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Premessa   
Questa piccola Guida operativa nasce dall’esigenza di 
accompagnare passo per passo i docenti della scuola 
dell’infanzia nel percorso per effettuare lo screening sui 
Disturbi Specifici dell’ Apprendimento (DSA). 

Tutto il materiale necessario (questionari, test, schede, 
giochi …) è stato raccolto (dai vari testi specialistici) e 
raggruppato in questo opuscolo per renderne più agevole la 
consultazione e la fruizione. 
Prerogativa fondamentale e necessaria per garantire 
l’obiettività delle prove somministrate è quella di rispettare le 

indicazioni illustrate nella guida. 

Alla luce di quanto esposto sopra, potrebbe sembrare un 
cammino racchiuso dentro confini ben definiti, che non 
concedono spazi alla creatività ,invece non è così, anzi man 
mano che si padroneggeranno i vari materiali, ci si potrà 
sbizzarrire nell’inventare nuovi giochi da proporre ai bambini. 
Essi  potranno così sviluppare e affinare meglio  le loro 
potenzialità metacognitive. 

A prescindere dal fatto che ogni docente è artefice della 
propria professionalità, delle proprie competenze e delle 
proprie attitudini, ci si accorgerà che approfondendo questo 

percorso per lo screening dei DSA con un atteggiamento 
aperto e costruttivo, se ne trarrà sicuramente vantaggio, 
perché si conosceranno  gli strumenti utili per un primo 
approccio cosciente a questo delicato ambito. 
Alternando momenti di test oggettivi a momenti di giochi 
creativi, si organizzeranno valide proposte operative atte ad 
avvicinare i bambini alla loro dimensione metalinguistica e ad 
incentivare in loro la voglia di  

Giocare con le parole! 
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1- Introduzione 

I disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) sono un 
gruppo eterogeneo di disturbi consistenti in significative 
difficoltà nell'acquisizione e nell'uso di abilità di ascolto, 
espressione orale, lettura, scrittura, ragionamento e 
matematica, presumibilmente dovuti a disfunzioni del sistema 
nervoso centrale. 

Si denotano come “specifici”, in quanto il disturbo interessa 
un’abilità circoscritta, mentre il funzionamento intellettivo 
globale è preservato.  

In altri termini, deve emergere una “discrepanza” tra le 

capacità intellettive che risultano nella norma e  un’abilità 
specifica (es. lettura) la quale risulta deficitaria in rapporto 
all’età ed alla classe frequentata dal soggetto.  

Nella categoria dei disturbi specifici dell’apprendimento 
rientrano i disturbi delle abilità scolastiche, in particolare: 
dislessia, disortografia, disgrafia e discalculia. 

É importante identificare il prima possibile tali disturbi, al fine 
di poter agire sin dalle fasi iniziali di acquisizione delle abilità 
funzionali all’apprendimento. 

Muoversi tempestivamente permette di ridurre il disagio di tipo 
affettivo e sociale e di prevenire l’insorgenza di disturbi 

comportamentali. 

Fin dalla scuola dell’infanzia occorre saper riconoscere i segnali 
e all’occorrenza effettuare un’indagine per poi intervenire con 
metodologie idonee. 
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2- Attenzione ai segnali precursori 
 Difficoltà di linguaggio (ritardo nella comparsa del 

linguaggio) 

 Inadeguata padronanza fonologica: 

- sostituzione di lettere s/z - r/l - p/b - q/p - d/b 

- Inadeguatezza nei giochi linguistici, nei giochi di 

parole, nel riconoscimento e nella costruzione di 
rime 

- Omissione orale di lettere e parti di parole 

- Difficoltà a compiere esercizi metafonologici 

 Difficoltà metacognitive: 

- Difficoltà nella memoria a breve termine 

- Difficoltà ad imparare filastrocche 

- Difficoltà a ripetere sequenze ritmiche e a 
mantenere il ritmo sia con il corpo che nello 

spazio grafico (foglio) 

- Difficoltà di orientamento spaziale  (dx -sx) 

- Difficoltà nella coordinazione oculo-manuale 

(allacciarsi le scarpe o usare le forbici …) 

- Difficoltà nello scrivere il proprio nome 

- Difficoltà nell’organizzarsi nel foglio 

- Difficoltà nella copia da modello 
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3- Finalità 

 Individuare i bambini a rischio, cioè con 
maggiori probabilità di incontrare difficoltà 

nell’acquisizione degli apprendimenti della 

letto-scrittura. 

 Lavorare con essi per consolidare i pre-

requisiti necessari per affrontare tali 
apprendimenti. 

 

4- Obiettivi 

 Potenziare negli alunni in situazione di 

disagio le abilità cognitive funzionali 

all’apprendimento. 

 Favorire strategie metacognitive. 

 

5- Destinatari 

Tutti gli alunni dell’ultimo anno della scuola 

dell’infanzia. 
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6- Calendarizzazione degli interventi 
con i bambini 

 SETTEMBRE-OTTOBRE  

Screening di classe mediante la 
compilazione del questionario IPDA 

individuale per analizzare: 
a) Aspetti comportamentali 

b) Motricità 

c) Comprensione linguistica 

d) Espressione orale 

e) Metacognizione 

f) Altre abilità cognitive (memoria, 
prassie, orientamento) 

g) Abilità specifiche di pre-
alfabetizzazione e pre-matematica. 

(ALLEGATO 1) 

 NOVEMBRE-DICEMBRE 

Somministrazione dei test delle CMF 
(competenze metafonologiche) per i 

bambini a rischio (quelli che hanno ottenuto 
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un punteggio pari o inferiore a 113) per 
verificare: 

  sintesi sillabica 

 discriminazione di coppie minime (parole) 

 discriminazione di coppie minime (non 

parole) 

 riconoscimento della sillaba iniziale di 
parole 

 segmentazione sillabica 

 riconoscimento di lettere 

 test di memoria uditivo-verbale 

 rapporti spaziali e grafici 

 prove di denominazione veloce di oggetti 

 prove di ripetizione di parole senza 
senso 

Si raccomanda di svolgere le prove 

individualmente e in un ambiente silenzioso, 
per garantirne la  maggiore attendibilità. 

(ALLEGATO 2) 
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 GENNAIO-FEBBRAIO 

Training di pregrafismo da somministrare a 

tutti i bambini di cinque anni, suddivisi in 
piccoli gruppi di otto unità ciascuno.  

Dedicare una seduta settimanale di 30 minuti 
per gruppo. 

(ALLEGATO 3) 

 MARZO- MAGGIO 

Training di prelettura e di competenze meta-
fonologiche da somministrare a tutti i 

bambini di cinque anni, suddivisi in piccoli 

gruppi di otto unità ciascuno. 
Dedicare 30 minuti ad ogni seduta 

settimanale.  

(ALLEGATO 4) 
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7- Metodologia 

N.B.  

Entrambi i training ( pregrafismo e prelettura) 
vanno svolti secondo le seguenti modalità: 

- in gruppi di otto o dieci bambini 

- in ambiente silenzioso per garantire la 
maggiore concentrazione dei bambini 

- in ambiente spazioso per evitare 
possibili copiature durante il lavoro di 

pregrafismo 

- in condizioni di pari opportunità, per 
garantire a tutti la possibilità di 

esprimersi 

I mesi dedicati alla somministrazione dei 
training sono da considerarsi indicativi, in 

quanto possono essere lievemente anticipati 
in base alla situazione della classe.  

 Fine maggio- Giugno 

Nuova somministrazione dei medesimi test  
del CMF presentati a Novembre - Dicembre 

per valutare gli eventuali progressi. 

(ALLEGATO 2) 
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8- Strumenti 

 Schede strutturate 

 Materiale didattico specifico 

 Giochi organizzati orali e motori 
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Allegato 1 
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Allegato 2 
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Allegato 3 
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Allegato 4 

Training meta-fonologico 

1° SEDUTA 

- Copia del nome sul cartoncino 

- Ricerca veloce del proprio nome tra gli altri 

- Individuazione della sillaba iniziale, cioè divisione 

in sillabe di parole (proposte dall’insegnante) 
bisillabiche e trisillabiche semplici, con battito di 

mani e successivamente anche con supporto 
visivo di 4 figure 

- Abbinare 2 cerchi o altro simbolo a 2 sillabe ed 

eseguire una data azione (es. saltare nel cerchio) 
in base alla sillaba iniziale della parola ascoltata 

- Ricerca veloce di un’immagine che abbia la stessa 
sillaba iniziale della parola ascoltata (usare molte 

figure e variarle)* 

- Denominare velocemente figure proposte, colori e 
numeri entro il 10* 

 
*riproporre per alcune sedute 
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2° SEDUTA 

- Gioco del bastimento (es. l’insegnante dice 
“arriva un bastimento carico di BA” e i bambini 

devono dire più parole possibili che iniziano con 

BA, successivamente si cambierà la sillaba iniziale) 

- Individuazione della sillaba iniziale, facendo 

cercare tutte le figure che iniziano con una data 
sillaba 

-  Individuazione di  tutte le parole che cominciano 

con una data sillaba, abbinando un’azione (es. 
mettere le figure nelle scatole o incollarle su un 

foglio) 

 

3°SEDUTA 

- Ricerca di nomi che iniziano con la stessa sillaba 

- Gioco del bastimento 

- Elenco di parole che cominciano con una data 

sillaba (osservare la fluenza verbale e la velocità) 

- Pescare una figura e dire la sillaba iniziale 

- Individuazione dell’intruso (con figure)  

- Gioco del cerchio e della palla (es. il bambino al 
centro pronuncia una parola e lancia la palla al 

compagno che la prende e dice una parola che 

inizia con la stessa sillaba) 
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4° SEDUTA 

- introdurre il concetto di rima utilizzando i nomi 
(assolutamente non i cognomi) dei bambini e 

proseguire con le figure delle CMF (ALLEGATO 2) 

- Ascolto di storielle in rima 

- Giocare sulle rime, con le parole 

- Azioni da compiere (es. saltare nel cerchio, 
camminare sulle punte …) se le due parole 

ascoltate sono in rima 

 

5°SEDUTA 

- Analisi di sillabe (2-3 sillabe) con supporto visivo 

( es. il bambino individua “ la casa” adatta alla 

parola ascoltata)               

          

 
- Invarianza: confronto della lunghezza dei nomi 

(es. nome intero - nome diviso in sillabe, nome 

corto abbinato ad oggetto lungo e viceversa, ... ) 
 

6° SEDUTA 

- Riprendere la divisione in sillabe per il confronto 

di lunghezza di parole: far saltare due bambini 
in una fila di caselle, facendogli fare tanti salti 

quante sono le sillabe (far osservare quale 

li m

o 

ne me la 



 

65 

 

bambino è andato più lontano);  individuazione 
della parola più lunga delle due ascoltate 

- Riconoscimento del fonema iniziale: far 

osservare al bambino gli organi fonatori, mentre 
si pronuncia il fonema e quindi trovarne altri che 

iniziano con lo stesso suono 

- Confronto tra i nomi: lettera uguale ... suono 

uguale 

 

7° SEDUTA 

- Riprodurre gli stessi giochi eseguiti per la sillaba 

iniziale (3° seduta) 
 

8° SEDUTA 

- Sintesi fonemica con parole di 4/5 lettere, con il 

supporto visivo di 4 figure 

- Scrivere una parola (es. MELA) su un cartoncino, 

tagliarla in sillabe e in fonemi per far capire che 

entrambe le divisioni sono corrette, ma che i 
pezzi sono diversi e più piccoli 

- Discriminazione di fonemi: individuare la figura 
corrispondente alla parola ascoltata es. cola/gola, 

cavolo/tavolo, pollo/bollo, ( fonemi p/b, t/d, f/v, 

c/g, t/c, d/b) 
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Giochi di gruppo per stimolare la capacità di 
riflessione sulla lingua scritta e la capacità attentiva: 

- bandiera 

- torre mani 

- 1…2…3 stella 

- sacco-pieno/sacco vuoto 

- mano batte mano 

- vero/falso 

- ordini doppi e tripli  
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Nota finale 

Finalmente dopo tanti anni di studi, di 
ricerche e di sperimentazioni legate agli 

insuccessi degli alunni con DSA, questi 

sono stati riconosciuti anche a livello 
nazionale dalla  

LEGGE 8 OTTOBRE 2010 N. 170 

É  da sottolineare il fatto che una sezione 

delle linee attuative della suddetta Legge è 

dedicata esclusivamente alla scuola 
dell’infanzia e ne sancisce quindi il suo 

diretto coinvolgimento. 

Oggi si spera quindi che ogni docente 

acquisti sempre più CONSAPEVOLEZZA di 

fronte a questi disturbi e sia fortemente 
MOTIVATA a compiere SCELTE di aiuto e 

supporto per quei bambini che si trovano 

in difficoltà. 
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